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IL FATTO La strategia per una transizione verde socialmente equa: si può restare sotto 1,5° di incremento

Von der Leyen: Ue
ad emissioni zero
La presidente della Commissione rilancia l'impegno contro il riscaldamento globale
E per íl Pnrr fondi in arrivo, sollecitati i ministri, «Meno 15% l'evasione in 5 anni»
«Trasformare l'Europa nel primo con-
tinente climaticamente neutro entro
i12050 è la mia assoluta priorità fin da
quando sono stata eletta presidente
della Commissione Europea». Ursula
von der Leyen è determinata e indica
la nuova strategia
messa in atto per ri-
durre le emissioni:
«Il principio è sem-
plice: le emissioni
di CO2 devono ave-
re un prezzo, un
prezzo che incenti-
vi produttori e in-
novatori a scegliere tecnologie verdi, a
orientarsi verso prodotti puliti e so-
stenibili». Pressing di Draghi sui mini-
stri per l'attuazione del Pnrr, in attesa
(a giorni) dei primi 24,9 miliardi.
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¡L'emergenza
clima

Von der Leyen: «Faremo dell'Europa
il primo continente a emissioni zero»

MARINE LAMOUREUX
JEAN-CHRISTOPHE PLOQUIN
CAMILLE RICHIR

1 rapporto dell'Ipcc pub-
blicato i19 agosto traccia
un quadro inquietante.

Qual è la sua reazione?
Dobbiamo agire immediata-
mente. In Belgio mi sono re-
cata nelle cittadine che poche
settimane fa sono state deva-
state dalle inondazioni. È sta-
to un doloroso promemoria
del fatto che questi fenomeni
metereologici si verificano
sempre più spesso, ovunque
nel mondo. E del fatto che
non possiamo più permetter-
ci di sostenere i costi sempre
maggiori del cambiamento
climatico.
Trasformare l'Europa nel pri-
mo continente climaticamen-
te neutro entro il 2050 è la mia
assoluta priorità fin da quan-
do sono stata eletta presiden-
te della Commissione europea.
Ho presentato il Green Deal eu-
ropeo undici giorni dopo l'ini-
zio del mio mandato nel 2019.
E, da allora, coni 27 Stati mem-
bri della Ue e il Parlamento eu-
ropeo, abbiamo trasformato
questo obiettivo climatico in
un vero e proprio obbligo giu-
ridico, grazie alla legge euro-
pea sul clima, la prima nel suo
genere.
Attualmente mettiamo in atto
una nuova strategia di crescita
per raggiungere la neutralità
climatica basata su innovazio-
ne, energie pulite ed economia
circolare. Il 14 luglio 2021 ab-
biamo presentato una tabella
di marcia, suddivisa per setto-
re, per operare la transizione
verde che prevede, ad esempio,
una fase di rinnovamento e-
nergetico, in tutta Europa, una
gestione più sostenibile delle
nostre foreste, un settore dei
trasporti che contribuisca ap-
pieno al nostro impegno per il
clima. Al centro di questa stra-
tegia abbiamo scelto il carbon

pricing come strumento di o-
rientamento chiaro e basato
sul mercato, corredato da una
compensazione sociale. Il
principio è semplice: le emis-
sioni di CO2 devono avere un
prezzo, un prezzo che incenti-
vi produttori e innovatori a sce-
gliere tecnologie verdi, a o-
rientarsi verso prodotti puliti e
sostenibili.
L'Ipcc ci ricorda che ci trovia-
mo di fronte a un'urgenza: ep-
pure alcune misure della stra-
tegia europea, presentate il 14
luglio, entreranno pienamen-
te in vigore solo dopo il 2030.
Ci stiamo muovendo abba-
stanza rapidamente?
Effettivamente, il prossimo de-
cennio sarà cruciale. A livello
di Unione europea, per stabi-
lire l'obiettivo di riduzione dei
gas a effetto serra di almeno il
55% entro il 2030, abbiamo e-
saminato con grande attenzio-
ne ciascun settore della nostra
economia per capire a quale
velocità potessimo muoverci.
E come agire in modo respon-
sabile, scientifico ed equo per
tutti.
La nostra analisi mostra chia-
ramente che l'economia e l'in-
dustria dell'Europa possono
raggiungere quell'obiettivo e
che la sua realizzazione ci per-
metterebbe di rispettare gli ob-
blighi sottoscritti nell'ambito
dell'Accordo di Parigi. E se al-
tri Paesi seguono il nostro e-
sempio, credo che il mondo
sarà capace di mantenere il ri-
scaldamento al di sotto degli
1,5 gradi.
La maggior parte delle grandi
case automobilistiche ha già
annunciato che produrrà uni-
camente veicoli a emissioni ri-
dotte entro il 2035. Di conse-
guenza, in Europa, la quasi to-
talità delle automobili in cir-
colazione dovrebbe avere e-
missioni zero entro il 2050. Nel
frattempo, l'ampliamento al
trasporto su gomma del siste-
ma per lo scambio delle quote
di emissione va a incoraggiare
l'uso di carburanti a minori e-

missioni di carbonio nella to-
talità del parco veicoli.
Per quanto riguarda le quote
gratuite, resteranno uno stru-
mento di protezione contro il
rischio di rilocalizzazione del-
le emissioni di CO2 almeno fi-
no al 2030. Ma verranno pro-
gressivamente ridotte nel cor-
so del decennio.
La Commissione propone un
mercato del carbonio dedica-
to all'edilizia e al carburante.
Come garantire una protezio-
ne per le famiglie a basso red-
dito?
Il principio del Green Deal eu-

ropeo è mettere fine al riscal-
damento climatico e sviluppa-
re una nuova strategia di cre-
scita. La nostra priorità asso-
luta è offrire a tutti i benefici di
questa transizione verde, nel
modo più equo e veloce possi-
bile.
Non dimentichiamo il motivo
per cui dobbiamo agire fin da
ora: non possiamo permetter-
ci di sostenere i costi sempre
più elevati del cambiamento
climatico. Fenomeni metereo-
logici estremi si verificano o-
vunque nel mondo, sempre
più spesso. Quest'anno abbia-
mo assistito al disastroso tor-
nado nella Repubblica Ceca
che ha distrutto 2000 abitazio-
ni, alle inondazioni devastan-
ti in Belgio e in Germania in cui
hanno perso la vita centinaia
di persone e ai terribili incen-
di nei Paesi del Sud Europa. E
i cittadini più poveri, che non
hanno possibilità di trasferirsi
o di ricostruire, sono sempre i
più duramente colpiti.
Noi vogliamo che la transizio-
ne verde sia equa e socialmen-
te giusta. Ed è per questo mo-
tivo che proponiamo di offrire
una compensazione e un so-
stegno ai cittadini più vulnera-
bili. Il nostro Fondo sociale per
il clima, dotato di uno stanzia-
mento di 72 miliardi di euro,
sosterrà i cittadini a basso red-
dito e semplificherà gli investi-
menti nelle tecnologie pulite.

Il Fondo verrà creato ancor pri-
ma dell'introduzione del mer-
cato del carbonio per l'edilizia
e i trasporti.
L'obiettivo è proprio ridurre le
bollette dei nuclei familiarivul-
nerabili e delle piccole impre-
se. Ad esempio, il Fondo aiu-
terà i cittadini a finanziare si-
stemi di riscaldamento o raf-
frescamento a emissioni zero
— installando pannelli solari
sulle case, ad esempio — o a fi-
nanziare l'acquisto di un'auto-
mobile più pulita. I trasporti e
l'energia devono essere alla
portata di tutti.
Tra l'altro, il bilancio comuni-
tario — compreso il nostro pia-
no di rilancio NextGeneratio-
nEU, il fondo della politica di
coesione e i Fondi per una
transizione giusta — fornirà ol-
tre 123 miliardi di euro alla
Francia (e all'Italia 204 miliar-
di dal NgEU più altri fondi, n-
dr) nel corso dei prossimi an-
ni. Tutto ciò permetterà im-
portanti investimenti nell'am-
bito della trasformazione in-
dustriale e andrà altresì a fi-
nanziare un'imponente fase di
rinnovamento energetico, an-

che per l'edilizia popolare — u-
na misura che aiuterà a ridur-
re le bollette dell'energia — e lo
sviluppo delle energie del fu-
turo, come l'idrogeno.
A seguito della presentazione
della strategia europea, il 14
luglio, alcuni operatori eco-
nomici hanno denunciato
"misure punitive" sotto forma
di "imposte". Ad esempio, è il
caso della lata per il settore dei
trasporti aerei. Che cosa ri-
sponde?
Abbiamo già dimostrato che
possiamo scindere il consu-
mo di carbonio dalla crescita
economica. Dal 1990 in Euro-
pa siamo riusciti a ridurre le
emissioni del 20%, mentre la
nostra economia ha cono-
sciuto una crescita superiore
al 60%. Il carbon pricing fun-
ziona.
Oggi investiamo miliardi in
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tecnologie all'avanguardia e
nell'innovazione affinché la
nostra industria rimanga com-
petitiva diventando sostenibi-
le e pulita. Rendere più verde il
settore dei trasporti è un tas-
sello importante di questa tra-
sformazione, poiché è l'unico
settore in cui le emissioni han-
no continuato ad aumentare
dal 1990, in particolare nell'a-
viazione.
I prossimi dieci anni saranno
fondamentali per raggiungere
soluzioni a lungo termine. I
carburanti sostenibili per l'a-
viazione presentano un gran-
de potenziale di riduzione del-
le emissioni. E sono tecnologi-
camente pronti già oggi. Tut-
tavia, attualmente, rispetto al
totale dei carburanti per l'a-
viazione rivestono un ruolo
marginale. Ci impegniamo ad
aumentare l'utilizzo dei car-
buranti sostenibili per l'avia-
zione, quindi dell'idrogeno rin-

novabile, che dovrà alimenta-
re sempre più gli aeroplani.
Devo constatare che l'industria
è sempre più nostra alleata nel
cambiamento. Le imprese eu-
ropee sono già il motore della
transizione verde, perché ciò
offre loro immense possibilità
di creare mercati di prodotti
sostenibili e puliti in tutto il
mondo. Hanno capito che il
Green Deal europeo è la loro
occasione per battere la con-
correnza a livello mondiale e
approfittare dei vantaggi di chi
"arriva prima". Noi offriamo
ciò che l'industria chiede da
tempo: un orientamento, date
e obiettivi chiari. Stabilità e
prevedibilità per i loro investi-
menti.
La COP 26 si svolgerà in au-
tunno a Glasgow. Quali passi
avanti potrà portare l'Unione
europea?
Innanzitutto, credo che anche
gli altri Paesi del mondo si ar-

•
Ursula von der Leyen, alla guida della Commissione europea dal 1° dicembre 2019 J Reurers

ma sappiamo che uno sforzo a
livello mondiale è necessario
per lottare contro il cambia-
mento climatico e costruire e-
conomie più resilienti e soste-
nibili, ecco perché lavoriamo
per mobilitare l'impegno glo-
bale. Abbiamo bisogno che tut-
te le grandi economie si assu-
mano le loro responsabilità.
Dobbiamo lavorare insieme su
un impegno condiviso e un'a-
zione comune per ridurre le e-
missioni da qui al 2030. E, in
seguito, puntare a zero emis-
sioni nette entro il 2050. Que-
sto è ciò di cui ha bisogno il no-
stro Pianeta.

(Intervista realizzata dal
quotidiano francese "la

Croix" per iscritto, traduzione
a cura di Sara Morselli)
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rendano all'evidenza: i costi
dell'inerzia nei confronti del ri-
scaldamento climatico au-
mentano ovunque in modo
drammatico. Abbiamo assisti-
to recentemente alle forti piog-
ge e inondazioni in Cina, ma
anche alle ondate di calore
mortali in Canada e allo scio-
glimento del permafrost in Si-
beria, solo per citare alcuni e-
sempi. La lotta al cambiamen-
to climatico, quindi, è un im-
pegno davvero globale.
Con il Green Deal europeo,
l'Europa indica la strada. E
questa strategia ha dato buoni
frutti. Da quando ci siamo im-
pegnati a raggiungere la neu-
tralità climatica entro il 2050,
abbiamo visto altri Paesi assu-
mere impegni nuovi o simili,
dagli Stati Uniti al Giappone,
passando per la Corea del Sud
e la Cina.
L'Unione europea è leader in
materia di azione climatica,

'P
Abbiamo già dimostrato che possiamo
scindere il consumo di carbonio dalla

crescita economica. Dal 1990 in Europa
siamo riusciti a ridurre le emissioni

dei 20%, mentre la nostra economia ha
conosciuto un incremento superiore al 60%

Il "carbon pricing" funziona

La strategia della
Commissione

europea per una
transizione verde
socialmente equa

La presidente:
«Possiamo

centrare
l'obiettivo, se altri
Paesi ci seguono il
mondo manterrà
il riscaldamento

sotto gli 1,50»
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